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Prima tappa – Dall’ingresso neogotico del castello, alla biglietteria del 
museo 

Imboccando l’ingresso che passa sotto l’androne neogotico del castello e che 
porta verso il cortile interno, dopo qualche metro di percorso coperto, sul lato 
destro troverete l’accesso per raggiungere l’entrata del Museo; essendo 
leggermente rialzato, si potrà optare per salire una breve scala, composta da 
un gradino, un pianerottolo e poi ancora tre gradini, oppure percorrere una 
rampa ascendente con corrimano sulla destra, posta alla sinistra dei gradini.  

L’entrata al Museo avviene attraverso una porta che si apre verso l’esterno. 
Una volta superata, troverete un’ulteriore rampa a “S” in salita: il suo 
pavimento è costituito da una fitta grata metallica, mentre su entrambi i lati è 
presente un corrimano. Al termine della rampa, immediatamente alla vostra 
sinistra, incontrerete un lungo banco destinato all’accoglienza dei visitatori, 
dove è possibile ricevere informazioni, acquistare i biglietti, o disporre di un 
servizio guardaroba. 

 

Seconda tappa – Dalla biglietteria alla prima sala del Museo 
Archeologico 

La mostra temporanea dedicata a Regina Cassolo è situata al primo piano. La 
visita può tuttavia essere l’occasione per scoprire anche le sale del Museo 
Archeologico della Lomellina, che occupano il piano terreno. La prima sala è 
quella che si sviluppa a destra del lungo bancone della biglietteria. Qualora si 
desiderasse procedere subito per la mostra, occorre passare sotto l’arco posto 
subito dopo la biglietteria, sulla parete sinistra, seguendo la freccia a elevato 
contrasto posta a pavimento che indica la direzione.  

  



 

 

 

Chi invece desiderasse visitare la prima sala, potrà seguire la disposizione delle 
teche su due lunghe file longitudinali. In esse sono esposti reperti archeologici 
della Lomellina, databili entro un arco cronologico che va dall’età del Bronzo 
fino al Medioevo. Alcuni faretti collocati in alto forniscono una luce puntuale, 
valorizzando i materiali e facilitandone la lettura visiva. Questa prima sala è di 
forma rettangolare, con mattoni a vista sulle pareti e alti soffitti, scanditi da 
robuste travi a vista. Terminata la visita alla sala, occorrerà tornare vicino alla 
biglietteria, dove è segnalato per terra l’accesso alla seconda sala. 

 

Terza tappa – Dalla seconda sala al piano superiore 

Sulla sinistra dell’arco che conduce alla seconda sala del museo è collocata una 
mappa tattile, posta su un supporto poggiato a terra, che restituisce, 
attraverso il rilievo, la disposizione degli ambienti del piano terra. 

La seconda sala coincide con le antiche scuderie del Castello. Ha forma 
rettangolare, e la si attraversa in mezzo a due file di colonne alte e sottili, che 
sorreggono soffitti ad arco e poggiano a terra su due lunghe e strette fasce di 
ciottoli. Le colonne creano tre corridoi longitudinali. Lungo le pareti laterali 
della Sala sono collocate alcune teche che ospitano corredi funerari di età 
romana. L’illuminazione è garantita da faretti collocati in alto, integrati dalla 
luce naturale che entra dalle finestre situate sul lato sinistro della Sala e dai 
faretti puntuali all’interno delle singole vetrine. 

Qualora si intendesse percorrere questa Sala solo per arrivare alla mostra di 
Regina Cassolo, si suggerisce di usare il corridoio centrale, che risulterà più 
sgombro e agevole. Prestare attenzione alle antiche canalette di scolo, poco 
profonde e asciutte, che corrono parallele al corridoio centrale. 

Giunti in fondo a questo ambiente, si svolterà a destra, dove si trova 
un’apertura ad arco. Subito di fronte si incontrerà un pannello specificamente 
dedicato alla figura di Regina Cassolo, con un suo ritratto e con indicazioni 
della mostra allestita al piano superiore. 

Prima di salire, segnaliamo in quest’area la presenza dei servizi igienici. Quelli 
ordinari si trovano alla sinistra del pannello che indica la mostra, indicati da un 
cartello su una porta di colore chiaro; proseguendo di pochi passi sempre alla 
sinistra del pannello e svoltando a destra, si accede a quelli attrezzati per 
persone con disabilità, dove è presente anche un fasciatoio. 

  



 

 

 

Infine, per raggiungere il piano superiore si può usare l’ascensore o le scale. 
L’ascensore è alla destra del pannello della mostra, sulla parete subito a destra 
del vano: il pulsante di chiamata si trova sulla destra della porta, che si apre 
automaticamente all’arrivo. Una volta all’interno, la pulsantiera è posizionata 
sulla parete destra della cabina ed il pulsante da premere è quello più in alto. 
Le scale sono situate alla sinistra del pannello e presentano due ampie rampe 
con gradini chiari: la prima è di quindici gradini, segue un pianerottolo dove 
occorre girare a destra, e una seconda rampa di venti gradini, al termine della 
quale occorrerà nuovamente dirigersi a destra. 

 

Quarta tappa: dal primo piano all’ingresso della mostra 

Sull’immediata sinistra dell’ascensore si trova, fissata a parete, una mappa 
tattile del primo piano. Sempre a sinistra ci si immette in un lungo corridoio 
dalle pareti chiare.  

La prima apertura sulla destra del corridoio costituisce l’ingresso alla mostra di 
Regina Cassolo.  

 

Quinta tappa – Lo spazio espositivo della mostra 

Lo spazio espositivo si presenta come un ampio ambiente rettangolare di circa 
400 metri quadrati, articolato in quattro sezioni tematiche, scandite da pannelli 
espositivi rispettivamente di colore grigio chiaro, beige, blu scuro e grigio-blu. 

La prima sezione si trova immediatamente sulla destra rispetto all’ingresso 
della sala e accoglie l’opera Ritratto di Mariuccia Rognoni, collocata in posizione 
centrale su un piedistallo cilindrico alto un metro circa. Per questa opera è 
disponibile una descrizione morfologica, accessibile inquadrando il QR code 
posizionato sul limite superiore del basamento, compiuto mezzo giro intorno 
alla scultura. 

Sulla sinistra dell’ingresso si sviluppano le altre tre sezioni tematiche, dedicate 
a: i materiali di Regina; il futurismo secondo Regina; la natura di Regina. Al 
centro della terza sezione è esposta l’opera Aerosensibilità, anch’essa 
accompagnata da una descrizione morfologica fruibile tramite QR code, 
collocato frontalmente sul bordo superiore del basamento. 

  



 

 

 

Sesta Tappa – Verso l’uscita 

Ogni sezione della Mostra dispone sulla sinistra della sala di un’uscita sul 
corridoio che conduce verso l’ascensore e le scale. Per uscire dalla mostra e dal 
Museo è necessario pertanto imboccare il corridoio e percorrerlo fino 
all’ascensore (il pulsante di chiamata si trova sulla sinistra della porta; dentro 
la cabina la pulsantiera è sulla parete di sinistra e il pulsante per tornare a 
terra è quello centrale); oppure fino alle scale, in fondo a destra.  

Una volta usciti dall’ascensore si farà una doppia svolta a sinistra per ritrovare 
la sala delle Antiche Scuderie; scesi dalle scale, invece, si svolterà a destra. La 
si percorrerà tutta fra le due file di colonne e al termine, da uno sportello sulla 
sinistra, sarà possibile recuperare eventuali borse o indumenti depositati al 
guardaroba. Sulla destra si trova invece l’uscita dal Museo, che conduce 
direttamente al cortile interno del Castello. Appena superata la porta, scendete 
i quattro gradini che si trovano subito sulla sinistra del pianerottolo. Prestate 
invece attenzione a non procedere dritti sul pianerottolo, che al termine è privo 
di una balaustra di protezione. Una volta raggiunto il piano del cortile, sulla 
sinistra si imboccherà nuovamente il passaggio sotto le mura che porta 
all’uscita dal castello. 
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